
 
Rapporto sulle entrate – Luglio 2015 

 
 
Le entrate tributarie e contributive nel periodo gennaio-luglio 2015 mostrano nel complesso un aumento di 
5.267 milioni di euro (+1,4 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. L’aumento 
registrato è la risultante tra la crescita delle entrate tributarie (+2.865 milioni di euro, +1,1 per cento) e 
quella evidenziata, in termini di cassa, nel comparto delle entrate contributive (2.402 milioni di euro, 
+1,9 per cento). 
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

 
Andamento delle entrate tributarie 

 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Le entrate tributarie nel periodo gennaio-luglio 2015 evidenziano una crescita rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno (+2.865 milioni di euro, +1,1 per cento). In aumento rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente le imposte contabilizzate al bilancio dello Stato (+1.374 milioni di euro, +0,6 per 
cento), le  entrate  degli  enti territoriali (+1.661 milioni di euro, +5,5 per cento) e le poste correttive che 
nettizzano il bilancio dello Stato (213 milioni di euro, 1,2 per cento). Sostanzialmente stabile il gettito dei 
ruoli incassati (+43 milioni di euro, +0,9 per cento). 

  

    

  

  

 

 

 

 

  

 

   

  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nel periodo gennaio-luglio 2015 le entrate tributarie erariali accertate in base al criterio della 
competenza giuridica ammontano a 234.094 milioni di euro (+1.374 milioni di euro, +0,6 per cento), in 
aumento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. In particolare risultano pari a 130.112 milioni 
di euro (+1.523 milioni di euro, +1,2 per cento) le imposte dirette e a 103.982 milioni di euro (-149 milioni 
di euro, –0,1 per cento) le imposte indirette.  
Ai fini del confronto omogeneo tra il risultato registrato nei primi sette mesi del 2015 rispetto all’analogo 

Gen-Lug 2014 2015 Δ Δ%

Totale 249.314 252.179 2.865 1,1%

  Bilancio Stato 232.720 234.094 1.374 0,6%

  Ruoli (incassi) 4.784 4.827 43 0,9%

  Enti territoriali 30.010 31.671 1.661 5,5%

  Poste correttive (*) -18.200 -18.413 -213 -1,2%

(*) le poste correttiv e nettizzano il gettito



periodo dello scorso anno, è necessario tener conto del venir meno del gettito dell’imposta sostitutiva sui 
maggiori valori delle quote di partecipazione al capitale della Banca d’Italia (art. 1, comma 148, della 
Legge di stabilità 2014), il cui versamento, previsto per il solo anno 2014, era risultato pari a 1.692 milioni 
di euro. Al netto di questa entrata straordinaria del 2014, le entrate tributarie erariali, presentano una 
crescita tendenziale del +1,3% (+3.066 milioni di euro).  
La crescita delle imposte dirette è dovuta essenzialmente al buon andamento dell’imposta sostitutiva 
sulle plusvalenze (+818 milioni di euro, +84,6 per cento) e dell’imposta sostitutiva sui fondi pensione 
(+531 milioni di euro, +92,5 per cento). Positive anche l’imposta sostitutiva su ritenute, interessi e altri 
redditi di capitale (+1.243 milioni di euro, +20,4 per cento) e l’Irpef (+779 milioni di euro, +0,8 per cento), 
in particolare crescono le ritenute di lavoro dipendente del settore privato (+4,1 per cento) rallentate in 
parte dall’andamento negativo dei versamenti in autoliquidazione (–354 milioni di euro, pari a –5,7%) e 
delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente del settore pubblico e redditi da pensione (–986 milioni di 
euro, pari a –2,4%) a causa delle minori ritenute versate dai sostituti d’imposta (circa 1.300 milioni di 
euro) per effetto del riconoscimento del bonus di 80 euro. Registra una crescita anche l’IRES (+209 milioni 
di euro, pari a +1,5%) dovuta ai maggiori versamenti in autoliquidazione del mese di luglio (+805 milioni di 
euro, pari a +20,8%). 
Tra le imposte indirette, l’Iva risulta in aumento rispetto allo stesso periodo del 2014 (+1.450 milioni di 
euro, pari a +2,5 per cento). In flessione l’accisa sui prodotti energetici, loro derivati e prodotti analoghi 
(oli minerali) (-1,8 per cento) e l’accisa sul gas naturale per combustione (gas metano) (–41,6 per cento). 
 

   

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

1.2 I ruoli (incassi). 
 
Nel periodo gennaio-luglio 2015 il gettito dei ruoli incassati è sostanzialmente stabile rispetto all’analogo 
periodo dell’anno precedente (+43 milioni di euro, +0,9 per cento).  

  

  

   

  

 

 

 

  
1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 
 
Le entrate tributarie degli enti territoriali, nel periodo  gennaio-luglio 2015, segnano una crescita rispetto 
a quelle registrate nel corrispondente periodo dell’anno precedente: si registrano complessivamente 
entrate per 31.671 milioni di euro (+1.661 milioni di euro, +5,5 per cento). Il confronto è influenzato dal 
gettito della “mini IMU” versata a gennaio 2014 ma di competenza dell’anno 2013 (art. 1, comma 5, del 
D.L. n. 133/2013) e per altro verso dal gettito dell’acconto TASI 2015 (scadenza 16 giugno), pari a 2.443 
milioni di euro (+204,6%). Per questa ultima imposta la variazione positiva di +1.641 milioni di euro è 
dovuta alla circostanza che quest’anno il versamento riguarda tutti i Comuni mentre nel 2014 riguardava 
solo i Comuni che avevano deliberato in materia entro il mese di maggio 2014. 

  

   

    

 

 

  

 

 

 

 

Gen-Lug 2014 2015 Δ Δ%

Totale 232.720 234.094 1.374 0,6%

 Imp. Dirette 128.589 130.112 1.523 1,2%

   IRPEF 97.062 97.841 779 0,8%

   IRES 13.695 13.904 209 1,5%

 Imp. Indirette 104.131 103.982 -149 -0,1%

   IVA 57.260 58.710 1.450 2,5%

   Oli minerali 13.661 13.414 -247 -1,8%

Gen-Lug 2014 2015 Δ Δ%

Totale 4.784 4.827 43 0,9%

   Imp. Dirette 3.222 3.141 -81 -2,5%

   Imp. Indirette 1.562 1.686 124 7,9%

Gen-Lug 2014 2015 Δ Δ%

Totale 30.010 31.671 1.661 5,5%

   Add. Regionale 5.853 5.844 -9 -0,2%

   Add. Comunale 2.119 2.131 12 0,6%

   IRAP 12.694 12.894 200 1,6%

   IMU comuni 8.542 8.359 -183 -2,1%

   TASI 802 2.443 1.641 204,6%



 
1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nel periodo considerato, pari a 18.413 milioni di euro (+213 milioni di euro, +1,2 per 
cento), sono in aumento rispetto al corrispondente periodo dell’anno scorso. Le compensazioni relative 
alle imposte indirette attribuibili all’IVA evidenziano una flessione di 175 milioni di euro (-1,9 per cento). 
In crescita le vincite del gioco del lotto (+344 milioni di euro, +11,3 per cento). 

  

  

   

  

 

 

 

 

 

 

2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel periodo gennaio-luglio 2015 ammontano a    
224.893 milioni di euro e sono in crescita rispetto allo stesso periodo del 2014 di +934 milioni di euro (+0,4 
per cento). In aumento le imposte dirette che ammontano a 126.778 milioni di euro (+1.945 milioni di 
euro, +1,6 per cento). In flessione le imposte indirette che ammontano a 98.115 milioni di euro (-1.011 
milioni di euro, -1,0 per cento).  

  

  

 
 
 Appendice statistica  

 
  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte  quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, i ruoli incassati, le compensazioni d’imposta, le vincite al 
lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di classificazione di riferimento è la 
competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di riferimento è il deficit monitorato ai 
fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica, ma al netto delle entrate da ruoli. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit i ruoli sono considerati in termini di cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 

1.4 Compensazioni d’imposte e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 
nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 

2. Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 

Gen-Lug 2014 2015 Δ Δ%

Totale 18.200 18.413 213 1,2%

   Comp. Dirette 5.306 5.355 49 0,9%

   Comp. Indirette 9.126 8.951 -175 -1,9%

   Comp.Territoriali 714 709 -5 -0,7%

   Vincite 3.054 3.398 344 11,3%

Gen-Lug 2014 2015 Δ Δ%

Totale entrate 232.720 234.094 1.374 0,6%

     Totale Dirette 128.589 130.112 1.523 1,2%

          IRPEF 97.062 97.841 779 0,8%

          IRES 13.695 13.904 209 1,5%

          Sostitutiva 6.082 7.325 1.243 20,4%

          Altre dirette 11.750 11.042 -708 -6,0%

     Totale Indirette 104.131 103.982 -149 -0,1%

          IVA 57.260 58.710 1.450 2,5%

          Oli minerali 13.661 13.414 -247 -1,8%

          Tabacchi 6.166 6.221 55 0,9%

          Lotto e lotterie 6.540 6.693 153 2,3%

          Altre indirette 20.504 18.944 -1.560 -7,6%

Bilancio dello Stato

Competenza giuridica
Gen-Lug 2014 2015 Δ Δ%

Totale entrate 223.959 224.893 934 0,4%

     Totale Dirette 124.833 126.778 1.945 1,6%

          IRPEF 92.811 94.039 1.228 1,3%

          IRES 14.513 14.677 164 1,1%

          Sostitutiva 5.881 7.111 1.230 20,9%

          Altre dirette 11.628 10.951 -677 -5,8%

     Totale Indirette 99.126 98.115 -1.011 -1,0%

          IVA 56.460 58.313 1.853 3,3%

          Oli minerali 14.110 13.124 -986 -7,0%

          Tabacchi 5.566 5.734 168 3,0%

          Lotto e lotterie 3.565 3.269 -296 -8,3%

          Altre indirette 19.425 17.675 -1.750 -9,0%

Bilancio dello Stato

Incassi



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Andamento delle entrate contributive 
 

 

 
 

1. Le entrate contributive. 
 
 
Gli incassi contributivi dei primi sette mesi del 2015 sono risultati pari a 126.622 milioni di euro, con un 
aumento di circa 2.400 milioni di euro (+1,9 per cento) rispetto al corrispondente periodo del 2014. 
 
 

Gennaio - Luglio (mln.) 2014 2015 diff. var %

(a) INPS 115.420 117.787 2.367 2,1

INAIL 4.590 4.752 162 3,5

(b) ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 4.210 4.083 -127 -3,0

TOTALE 124.220 126.622 2.402 1,9

Entrate contributive - Enti di previdenza

(a) Dato  elaborato in base ai flussi mensili e al Bilancio Preventivo 2015 dell''INPS.
(b) Gli Enti previdenziali privatizzati forniscono i dati di cassa su base trimestrale, 

pertanto i dati relativi ai mesi non comunicati sono stimati.
 

 

Le entrate contributive dell’INPS sono complessivamente aumentate di 2.367 milioni di euro (2,1 per 
cento). La crescita ha riguardato sia le entrate provenienti dal settore privato (+2,3 per cento), sia gli 
incassi della gestione dei dipendenti pubblici (+1,5 per cento). Nell’ambito dei contributi versati dal 
settore privato le aziende tenute alla presentazione delle denunce rendiconto hanno contribuito in 
massima parte al risultato complessivo, con un aumento del 2,9 per cento. I contributi dei parasubordinati 
hanno evidenziato una crescita pari al 4,7 per cento (+186 milioni di euro), a fronte di un calo dei 
contributi delle gestioni dei lavoratori autonomi e di quelli domestici e agricoli (-72 milioni 
complessivamente).  
 
I premi INAIL si sono attestati a 4.752 milioni di euro, con un aumento del 3,5 per cento rispetto al mese 
di luglio 2014. 
 

 


